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"VOLONTARI ITALIANI SOLIDARIETA' PAESI EMERGENTI" 
 
 

Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE 
 

  
 

1) INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

MISSIONE PERSEGUITA 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’Associazione VOLONTARI ITALIANI SOLIDARIETA’ PAESI EMERGENTI è 
Organizzazione Non Governativa riconosciuta idonea dal Ministero degli affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale fin dal 1978 e ente iscritto all’anagrafe delle Onlus ai 
sensi dell’art.32 comma 7 della legge 125 del 2014, settore di attività ONG. 
Decreto n. 2016/337/000287/4: VISPE è iscritta all’elenco dei soggetti senza finalità di 
lucro presso l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3, della L. 125/2014 e dell’art. del DM 113/2015. 
Con personalità giuridica ai sensi del DPR 361/2000 VISPE è iscritta presso il registro 
della Prefettura di Milano al n° d’ordine 1360 della pagina 5708 del volume 6° DAL 
23/12/2013. 
Oggi VISPE è in procinto di diventare ETS Ente del Terzo Settore, ai sensi del D.Lgs 3 
luglio 2017 n.117 Codice del Terzo settore. 

L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità di cooperazione allo sviluppo e 
solidarietà internazionale prestando, soprattutto impiegando volontari, collaborazione, 
assistenza tecnica, igienico-sanitaria e di addestramento professionale con aiuti 
finanziari e materiali sia alle popolazioni dei Paesi in via di sviluppo che alle forme di 
povertà ed emarginazione ovunque esse si verifichino.  
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ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO  
STATUTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L’ENTE 
E’ ISCRITTO 
 
L'Associazione è in procinto di diventare ETS Ente del Terzo Settore, ai sensi del D.Lgs. 3 
luglio 2017 n.117, Codice del Terzo Settore. 
 
 
 

REGIME FISCALE APPLICATO 
 

L’Associazione si qualifica come un ente del terzo settore non commerciale e fino a quando 
non entrerà in vigore il titolo X del Codice del Terzo Settore, applica il regime previsto per le 
ONLUS dal D.lgs. n.460 del 1997.   
 
 
 

Tutte le iniziative associative realizzate durante l’anno sono state svolte per il 
perseguimento delle finalità statutarie con specifico riferimento alle attività di interesse 
generale che il nostro Statuto prevede: 

1) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 
pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

2) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e 
successive modificazioni;  

3) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;   

4) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui 
alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, 
beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a 
norma del presente articolo;  

5) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e 
della difesa non armata.  

Per la realizzazione delle suindicate attività di interesse generale le iniziative svolte sono 
state molteplici ma ci teniamo a evidenziare quanto sviluppato in merito al punto “3) 
accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti “, settore d’intervento nuovo 
per la nostra associazione. 
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SEDI 
 
 

 
 
 

SEDI 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

ATTIVITÀ SVOLTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2) 

 

Crediamo nel valore del volontariato e nella gratuità del servizio e vogliamo contribuire 
ad essere: Chiesa in uscita facendo nostra la scelta preferenziale per i poveri. 

Le risorse per le nostre attività provengono in massima parte da autofinanziamento, ed 
in particolare da donazioni di privati, persone che ci conoscono da anni, credono in noi 
ed apprezzano il nostro lavoro. 

Ci sforziamo di conservare ed alimentare la fiducia dei nostri sostenitori attraverso 
l’impegno nel lavoro, uno stile di vita sobrio e la concretezza dei risultati. 

La nostra sede è a Badile di Zibido San Giacomo (MILANO), dove ci troviamo la 
domenica per raccogliere, selezionare e preparare per la spedizione i materiali e le 
attrezzature necessarie ai progetti. 

C’è anche un mercatino dell’usato, dove è possibile acquistare abiti usati e oggetti per 
la casa. 

Collaboriamo inoltre, tramite spedizioni, aiuti economici e lavoro volontario anche con 
altre realtà di servizio missionario. 

Svolgiamo progetti di cooperazione e sviluppo in Burundi, Brasile, Nepal, Bolivia. 

 

 

 

L’ Associazione opera in vari Paesi: 

- ITALIA: Casirate di Lacchiarella (sede sociale) - Basile di Zibido San Giacomo (sede 
operativa e amministrativa) 

 - BURUNDI: Mutoyi - Bugenyuzi - Bujumbura - Gihogazi  

- NEPAL: Pokhara - Barhoul BRASILE: Arame - Grajau  

- BOLIVIA: Batallas 
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2) DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI 
LORO CONFRONTI 

 
 
 
 
  
 
INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL’ENTE 
 
 
 
INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L'Associazione alla data di chiusura dell'esercizio è costituita da n.133 soci. 

Possono far parte dell’associazione tutte le persone che ne facciano domanda 
impegnandosi a sostenere e promuovere le attività finalizzate al raggiungimento dello 
scopo sociale e a pagare le quote sociali. 

L’assemblea al 31/12/2021 è composta da 133 soci di cui 73 maschi (55%) e 
60femmine (45%). 

All’ultima assemblea ordinaria del 2021 hanno partecipato ai lavori 30 soci in presenza 
e 20 per delega.  

Il 20 maggio 1977 l’associazione fu fondata da 15 persone fisiche di cui 11 maschi e 4 
femmine. 

Di questi 15 primi soci 9 fanno ancora parte dell’associazione in maniera attiva, 5 sono 
deceduti ed uno non è più socio. 
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3) CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, 
NELLE RETTIFICHE DI VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON 
ESPRESSI ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO 
STATO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente bilancio è stato redatto seguendo le indicazioni ed i principi generali previsti 
dal Decreto del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali n.39 del 5 marzo 2020, dal 
quale è stata adottata la modulistica per la redazione dei bilanci degli Enti del Terzo 
Settore e per effetto del quale sono state operate alcune riclassificazioni patrimoniali ed 
economiche pur conservando la continuità con i bilanci dei precedenti esercizi. Si è 
inoltre fatto riferimento al principio contabile OIC 35. 

I valori inseriti nel bilancio sono espressi in unità di euro e si è proceduto agli 
arrotondamenti degli importi presenti in contabilità. 

Nella elaborazione del bilancio 2021 sono stati osservati i principi della chiarezza e 
della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria 
dell’Associazione e del risultato economico dell’esercizio. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata eseguita ispirandosi ai criteri generali di 
prudenza e di competenza. 

Trattandosi del primo bilancio redatto secondo i nuovi schemi di bilancio ci si è avvalsi 
della facoltà di non presentare il confronto con i bilanci precedenti cosi come previsto 
dall’OIC 35. 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono 
conformi a quanto disposto dall'art. 2426 C.C.  

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei 
rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti e sono iscritte al costo di acquisto e 
rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.  Nel valore di iscrizione in bilancio 
si è tenuto conto degli oneri accessori e degli oneri sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione. 

Le quote di ammortamento, imputate a rendiconto gestionale, sono state calcolate in 
base all'utilizzo, alla destinazione e alla durata economico-tecnica dei cespiti, nonché 
del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben 
rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla metà per i beni entrati in funzione nel 
corso dell'esercizio. 

Non sono state effettuate rivalutazioni di legge né discrezionali o volontarie e le 
valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente 
determinato, dell'immobilizzazione stessa. 
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Partecipazioni e altre immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante 
sulla base della loro destinazione. Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni 
rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte dell'Ente. 

L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto o di acquisizione, comprensivo degli 
oneri accessori. 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base 
della destinazione e origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al 
valore di presunto realizzo. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

Patrimonio Netto 

Il patrimonio netto accoglie il fondo di dotazione dell'Ente, il patrimonio libero che 
comprende le riserve di utili o avanzi di gestione degli esercizi precedenti e l’avanzo di 
gestione prodotto nell'esercizio. 

Fondi per rischi ed oneri 

Rappresentano accantonamenti effettuati negli esercizi precedenti a copertura di 
eventuali rischi ed imprevisti. 

Trattamento di fine rapporto 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto 
previsto dalla normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno dell'Ente nei 
confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni 
corrisposte. 

Debiti 

Sono esposti al valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione. 
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4) MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
 

 
Immobilizzazioni materiali 

 
 

Valore di inizio esercizio Terreni e 
fabbricati 

Attrezzature Altri beni Totale 

Costo 1.486.879 5.558 47.473 1.539.910 
Contributi ricevuti     
Rivalutazioni     
Ammortamenti (Fondo ammortamento) 21.677    
Svalutazioni     
Valore di bilancio al 31.12 esercizio precedente 1.465.202 5.558 47.473 1.518.233 
Incrementi per acquisizione     
Contributi ricevuti     
Riclassifiche del valore del bilancio     
Ammortamento dell’esercizio  1.191 6.381 7.572 
Svalutazioni dell’esercizio     
Altre variazioni     
Totale variazioni     
Valore di fine esercizio 1.465.202 4.367 41.092 1.510.661 

 
 

Immobilizzazioni finanziarie 
 

 
Valore di inizio esercizio Partecipazioni Altre 

immobilizzazioni 
Totale 

Costo 129.114 895.000 1.024.114 
Contributi ricevuti    
Rivalutazioni    
Ammortamenti (Fondo ammortamento)    
Svalutazioni    
Valore di bilancio al 31.12 esercizio precedente 129.114 895.000 1.024.114 
Incrementi per acquisizione    
Contributi ricevuti    
Riclassifiche del valore del bilancio    
Ammortamento dell’esercizio    
Svalutazioni dell’esercizio    
Altre variazioni    
Totale variazioni    
Valore di fine esercizio 129.114 895.000 1.024.114 

 
 

5) COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 
 
Non risultano iscritti nel bilancio costi di impianto e ampliamento. 

 
COSTI DI SVILUPPO 

 
Non risultano iscritti costi di sviluppo. 
 
 

6)  CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 
 
L’Associazione non presenta crediti di durata residua superiore a cinque anni. 
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DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI  
DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI 

 
L’Associazione non ha contrato debiti di durata residua superiore a cinque anni. 
Non vi sono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

 
 

7) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 
L’Associazione non ha rilevato ratei o risconti attivi. 
 

 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 

 
L’Associazione non ha rilevato ratei o risconti passivi. 

 
 

ALTRI FONDI 
 
Nel bilancio dell’Associazione non sono iscritti altri fondi. 
 
 

 
8) PATRIMONIO NETTO 

 
Il patrimonio è stato riclassificato sulla base dei nuovi schemi di bilancio.   

 
 

Movimenti PATRIMONIO 

NETTO
Valore d'inzio 

esercizio
Incrementi Decrementi

Valore di fine 

esercizio

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE 1.032.056€    ‐€                 ‐€                 1.032.056€     

PATRIMONIO VINCOLATO

Riserve statutarie ‐€                 ‐€                 ‐€                 ‐€                  
Riserve vincolate per decisione degli  

organi  istituzionali ‐€                 ‐€                 ‐€                 ‐€                  

Riserve vincolate destinate da terzi ‐€                 ‐€                 ‐€                 ‐€                  

Totale PATRIMONIO VINCOLATO ‐€                ‐€                 ‐€                 ‐€                 

PATRIMONIO LIBERO

Riserve di  util i  o avanzi  di  gestione 950.389€        ‐€                 950.389€         

Altre riserve ‐€                 ‐€                 ‐€                 ‐€                  

Totale PATRIMONIO LIBERO 950.389€       ‐€                 ‐€                 950.389€        

AVANZO/DISAVANZO D'ESERCIZIO 6.042€            6.042€             

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.988.487€   ‐€                 ‐€                 1.988.487€      
 
 
 



9 
 

Disponibilità e utilizzo 

PATRIMONIO NETTO
Importo Origine Natura Possibilità di utilizzazione

Utilizzazione 

effettuata nei  

3 precedenti 

esercizi

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE 1.032.056€    Gen. dall'apporto iniziale Indisponibile ‐€                  

PATRIMONIO VINCOLATO

Riserve statutarie ‐€                 ‐€                  
Riserve vincolate per decisione degli  

organi  istituzionali ‐€                 ‐€                  

Riserve vincolate destinate da terzi ‐€                 ‐€                  

Totale PATRIMONIO VINCOLATO ‐€                ‐€                 

PATRIMONIO LIBERO

Riserve di  util i  o avanzi  di  gestione 950.389€        Generato avanzi es. prec. Disponibile delibera ass, ‐€                  

Altre riserve ‐€                 ‐€                  

Totale PATRIMONIO LIBERO 950.389€       ‐€                 

TOTALE 1.982.445€   ‐€                   
 

 
9) INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI 

O CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE 
 

 
 
 
 
 

 
 

10)  DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 
 

Non si rilevano debiti per erogazioni liberali condizionate. 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non si registrano impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con 
finalità specifiche 
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11)  ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO 
GESTIONALE 

 

PROVENTI E RICAVI
Valore ESERCIZIO 

PRECEDENTE
VARIAZIONE (+/‐)

Valore ESERCIZIO 

CORRENTE

Da attività di interesse generale
Proventi da  quote associative e apporti dei fondatori ‐€                 488€                488€              
Erogazioni loberali ‐€                 930.708€       930.708€      
Proventi del 5 per mille ‐€                 42.903€          42.903€        
Contributi da soggetti privati ‐€                 150.613€       150.613€      

‐€                 ‐€                ‐€               

‐€                 ‐€                ‐€               

‐€                 ‐€                ‐€               

‐€                 ‐€                ‐€               

Da attività diverse

‐€                 ‐€                ‐€               

‐€                 ‐€                ‐€               

‐€                 ‐€                ‐€               

‐€                 ‐€                ‐€               

Da attività di raccolta fondi
Proventi da  raccolta fondi abituali ‐€                 130.060€       130.060€      
Proventi da  raccolta fondi occasionali ‐€                 126.451€       126.451€      

‐€                 ‐€                ‐€               

‐€                 ‐€                ‐€               

Da attività finanziarie e patrimoniali ‐€                 ‐€                ‐€               
Da rapporti bancari ‐€                 50€                  50€                 
investimenti finanziari e altri proventi ‐€                 230.813€       230.813€      

Di supporto generale
Altri proventi di supporto generale ‐€                 3.116€            3.116€           

‐€                 ‐€                ‐€               

‐€                 ‐€                ‐€               

‐€                 ‐€                ‐€               

Indicazione dei singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali
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ONERI E COSTI Valore esercizio 
precedente 

Variazione Valore esercizio 
corrente 

Da attività di interesse generale    

Materie prime sussidiarie di consumo e di merci  364.166 364.166 
Servizi  775.629 775.629 
Godimento di beni di terzi  20.000 20.000 
Personale  146.526 146.526 
Ammortamenti  7.572 7.572 
Oneri diversi di gestione  2.246 2.246 
    
Da attività diverse    
-    
-    
-    
Da attività di raccolta fondi    
Oneri per raccolte fondi abituali  9.411 9.411 
Oneri per raccolta fondi occasionali    
Altri oneri  1.456 1.456 
    
Da attività finanziarie e patrimoniali    
Altri oneri  293 293 
    
Da attività di supporto generale    
Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  437 437 
Servizi  43.420 43.420 
Godimento di beni di terzi  1.677 1.677 
Personale  239.934 239.934 
Altri oneri  7.637 7.637 

 
 

12)  DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI 
RICEVUTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Nel corso dell'esercizio l'Ente ha ricevuto erogazioni liberali per complessivi € 919.843. 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

Ente erogatore  Natura  Importo 

 Fondazione Amici dei Poveri    Bonifico        
200.000,00  

 Associazione Madonna della Fontana    Bonifico        
400.000,00  

 Fondazione Cariplo    Bonifico            
3.000,00  

 Fondazione Lecco    Bonifico            
3.100,00  

 Proventi da privati    Bonifico        
313.743,00  
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13)  NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 
 

DIPENDENTI  NUMERO MEDIO 

Dirigenti  0 

Impiegati  4 

Altro  14 

TOTALE  18 

 
 
 

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI 
ALL'ART. 17, COMMA 1, CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON 

OCCASIONALE 
 

Nel corso dell’esercizio l’Associazione ha avuto 63 volontari iscritti nel registro istituito ai 
sensi dell’art.17 comma 1, che svolgono la loro attività in modo non occasionale.   

 
 
 

14)  COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI 
CONTROLLO E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 

 

COMPENSI Valore

Amministratori ‐€                      

Sindaci 8.946€                 

Revisori legali dei conti 3.172€                 
TOTALE 12.118€                   

 
 
 

15)  PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E 
FINANZIARI E DELLE COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I 
PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 
DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I.  

 
Non si rilevano patrimoni relativi ad uno specifico affare 

 
 

16)  OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 
 

Nel corso dell’esercizio in esame non si sono registrate operazioni con soggetti definiti parti 
correlate. 
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17)  PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL 
DISAVANZO 

 
Si propone di destinare l'avanzo di esercizio, pari ad euro 6.042, alla riserva straordinaria. 
 

 
18)  ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E 

DELL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

19)  EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI 
MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

20) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nonostante il proseguo della pandemia Covid (se pur in maniera meno incisiva rispetto 
all’anno 2020) che per periodi ridotti ha richiesto una chiusura parziale e ridotta di alcune 
iniziative in Italia, per il resto l’associazione ha continuato a svolgere la propria attività 
istituzionale utilizzando sempre di più nuovi strumenti telematici così da ridurre al minimo 
gli incontri in presenza. 

In tal contesto, registriamo comunque un aumento delle erogazioni liberali e 
contemporaneamente un incremento delle uscite mantenendo comunque sempre quegli 
equilibri di bilancio che ci hanno caratterizzato negli ultimi anni.     

 

Pur persistendo il clima di incertezza generato dalla pandemia Covid-19 (ed ora dalla 
guerra in Ucraina), l’Associazione sta continuando e intende proseguire in futuro, a 
svolgere la propria attività istituzionale in linea con quanto previsto dallo Statuto. 

L’attento controllo e la sempre maggior pianificazione dell’attività nonché la sinergia di 
intenti con l’Associazione Madonna della Fontana e la Fondazione Amici dei Poveri, enti 
con cui da sempre collaboriamo strettamente e con cui c’è piena armonia, rendono 
l’associazione in grado di far fronte ad eventuali riduzioni dei proventi e di mantenere 
quindi gli equilibri economici e finanziari. 
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20)  INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE 
FINALITÀ STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ 

DI INTERESSE GENERALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21) 
21) 

 

L’attività sviluppata nel 2021 ha rispettato i principi relativi alle associazioni senza scopo 
di lucro come la nostra nonché la Mission e le attività di interesse generale previste in 
Statuto. 
L'associazione persegue senza scopo di lucro, finalità di cooperazione allo sviluppo e di 
solidarietà internazionale prestando, soprattutto mediante l'impiego di volontari, 
collaborazione, assistenza tecnica, igienico-sanitaria e di addestramento professionale 
con aiuti finanziari e materiali sia alle popolazioni dei paesi in via di sviluppo che alle 
forme di povertà ed emarginazione ovunque esse si verifichino. 
Il Sostegno a Distanza “Fondo Bambini per un domani” è un modo per creare un ponte 
stabile di solidarietà concreta, fattiva e continuativa con le popolazioni del Burundi, 
Brasile e del Nepal, a fianco dei nostri missionari e volontari laici. 
Il nostro sforzo e quello di garantire a decine di migliaia di bambini il rispetto dei loro più 
elementari diritti: quelli alla vita, alla salute, al cibo, all’istruzione ed all’amore. 
Negli ultimi tempi, in Italia, l’impegno di VISPE nel sostegno dei poveri e delle persone 
in difficoltà si è orientato verso la tematica dell’accoglienza dei profughi e dei rifugiati. 
Per fare questo abbiamo scelto di unire le nostre forze a quelle della Comunità di 
Sant’Egidio che da tempo opera in questa direzione. In particolare, la nostra azione di 
partnership si sta sviluppando nell’ambito del progetto pilota sui Corridoi umanitari. 
Questo progetto è realizzato dalla Comunità di Sant’Egidio insieme con la Federazione 
delle Chiese Evangeliche in Italia, la Tavola Valdese e la CEI-Caritas. Il suo principale 
obiettivo è quello di evitare i viaggi con i barconi nel Mediterraneo, che hanno già 
provocato un numero altissimo di morti, tra cui molti bambini; impedire lo sfruttamento 
dei trafficanti di uomini che fanno affari con chi fugge dalle guerre; concedere a persone 
in "condizioni di vulnerabilità" (ad esempio, oltre a vittime di persecuzioni, torture e 
violenze, famiglie con bambini, anziani, malati, persone con disabilità) un ingresso 
legale sul territorio italiano con visto umanitario e la possibilità di presentare 
successivamente domanda di asilo. 
In tale ambito il nostro contributo reale che si sta concretizzando in queste settimane, è 
quello di fornire non solo alloggi e copertura delle spese iniziali di sussistenza ma anche 
aiutare la loro integrazione. Il modello tracciato prevede la disponibilità di famiglie e di 
nostri soci che intervengono direttamente per sostenere queste persone anche 
nell’abbattere le barriere culturali e linguistiche, nell’ottenere la necessaria assistenza 
sanitaria, nell’iscrizione a scuola dei figli, nella ricerca di un lavoro per gli adulti. 
In questo momento abbiamo allestito un alloggio a Locate di Triulzi per accogliere tra 
poche settimane una famiglia in fuga dall’Afghanistan composta da una madre vedova, 
dal suocero disabile, da cinque figli con età compresa tra 22 e 10 anni. 
Nel frattempo, lo scoppio della guerra in Ucraina ha reso ancora più importante questo 
impegno. 
Già da più di 1 mese stiamo ospitando 2 famiglie di profughi, di cui 1 accolta in un 
appartamento nella nostra sede operativa nella frazione Badile di Zibido San Giacomo.   
Sempre qui è pronto un alloggio per accogliere al bisogno un’ulteriore famiglia. 
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21)  INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE 
ATTIVITÀ DIVERSE FORNISCONO AL   PERSEGUIMENTO   DELLA   
MISSIONE DELL'ENTE E L'INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO 
E STRUMENTALE DELLE STESSE 

 
Nel corso del presente esercizio non si sono state svolte attività diverse.  
 
 

22)  PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 
 

Nel corso del presente esercizio non si sono verificati costi e/o proventi figurativi 
 
 

23)  DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI 
 
 
 

 
 
 
 

24)  DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 
 
 

SOSTEGNO A DISTANZA 

Gli strumenti che utilizziamo per far conoscere questa proposta di raccolta fondi, sono i 
canali social, la corrispondenza costante verso i sostenitori, il passa parola, apposite 
newsletter, cartoline e depliant, una pagina dedicata sul nostro sito internet 
https://www.vispe.it/sostegno-a-distanza/   la divulgazione di specifici filmati. 
Il Sostegno a Distanza “Fondo Bambini per un domani” è un modo per creare un ponte 
stabile di solidarietà concreta, fattiva e continuativa con le popolazioni del Burundi, Brasile 
e del Nepal, a fianco dei nostri missionari e volontari laici. 
Il nostro sforzo e quello di garantire a decine di migliaia di bambini il rispetto dei loro più 
elementari diritti: quelli alla vita, alla salute, al cibo, all’istruzione ed all’amore. 
Chi aderisce all’iniziativa “Fondo Bambini per un domani” riceve, insieme alla lettera di 
benvenuto, una foto simbolica di bimbi o comunità beneficiarie degli aiuti e dei rendiconti 
durante l’anno sull’andamento dell’iniziativa. 
Non viene stabilito un contatto diretto coi beneficiari per diversi motivi: 
perché sia un sincero gesto d’amore, senza ritorni gratificanti; 
perché i bambini sostenuti non si sentano privilegiati e protetti rispetto agli altri; 
perché data la situazione dei tre Paesi, il flusso dei bambini bisognosi varia in continuazione; 
Per il sostegno a distanza di uno o più bambini, puoi fare il versamento ai conti correnti 
indicati qui sotto indicando come causale “Fondo Bambini per un domani”.  
L’impegno annuale minimo richiesto è di 144,00 euro per bimbo (meno di 0,40 cent/g). 
Nel corso dell’anno 2021 il “Fondo bambini per un domani” ha raccolto la somma totale di € 
106.500,00 con un numero di sostenitori attivi pari a 395 unità. 
Si è potuto quindi contribuire a mantenere vive tante attività in Burundi, Brasile e Nepal. Qui 
si trova il dettaglio dell’iniziativa https://www.vispe.it/sostegno-a-distanza/  
 

L'Ente dichiara che, nell'esercizio in corso, a nessun lavoratore dipendente è stato 
riservato un trattamento economico - retributivo inferiore a quello previsto dai Contratti 
Collettivi e che non vi sono differenze retributive superiori al rapporto uno a otto tra i 
lavoratori dipendenti ai sensi dell'articolo 16 del d.lgs. n. 117/2017. 
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Descrizione Entrate Uscite Risultato +/- 
Proventi da raccolta fondi 
sostenitori 

106.500,00   

Spese postali  1.456,00  
Risultato raccolta fondi   + 105.044,00 

 
 
MERCATINO DELL’USATO DI BADILE  

Nel settembre del 2020 VISPE è stato ristrutturato e riorganizzato il Mercatino dell’usato 
che esisteva già da una decina d’anni: l’attività ha ripreso completamente dal 
mese di aprile 2021. 
È un Mercatino che ha scopi di utilità sociale e di assistenza a persone disagiate. 
Il bacino di utenza è costituito principalmente da persone e famiglie, sia italiane che 
straniere, che per necessità e convenienza acquistano da noi beni a modico prezzo. 
La merce messa in vendita è donata a titolo gratuito da terzi all’Associazione e il ricavato è 
finalizzato e destinato integralmente al finanziamento di progetti VISPE e alla realizzazione 
delle sue attività istituzionali. 
Nel mercatino si possono trovare principalmente le seguenti tipologie di articoli: 
casalinghi, biancheria, oggettistica, abbigliamento e scarpe, giochi e articoli per neonati e 
bambini, mobili per la casa, qualche elettrodomestico. 
L’attività del mercatino è gestita gratuitamente da volontari VISPE, nella sede di Badile, e 
l’apertura al pubblico viene effettuata normalmente il sabato e la domenica pomeriggio dagli 
stessi volontari dell’Associazione, che si alternano alla vendita con turni programmati 
mensilmente. 
Il ricavato nel 2021 è stato di € 16.705,00. Tale somma è stata destinata al finanziamento 
di progetti realizzati nelle Missioni da noi sostenute: 
 
BURUNDI Carcere di Gitega: 

‐ sono stati distribuiti ai carcerati 1.500 sacchetti contenenti alimenti (riso, sale, 
 fagioli …); 

‐ sono state distribuite 500 coperte, necessarie a seguito di un disastroso incendio 
 avvenuto nel carcere stesso nel mese di novembre 2021. 
COSTA D’AVORIO 
È stato finanziato un piccolo allevamento di polli SAD sostegno a distanza per 
autosostentamento della Comunità locale che VISPE aiuta economicamente. 
HAITI   
Distribuzione di generi alimentari e aiuti di emergenza ai terremotati. All’attività di vendita, il 
Mercatino di Badile affianca quella di donazione di articoli e mobili per la casa, utili a 
sostenere persone disagiate e che sempre più frequentemente ne fanno richiesta, 
soprattutto famiglie sia italiane che straniere. 
 
Descrizione Entrate Uscite Risultato +/- 
Proventi vendita 
oggettistica 

16.705,00   

Costi gestione  0,00  
Risultato raccolta fondi   + 16.705,00 
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VENDITA RISO PER CAMPAGNA FOCSIV “ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA” 

La Campagna Abbiamo riso per una cosa seria è una iniziativa a favore di un’agricoltura 
familiare sostenibile in Italia e nel mondo. 
E’ realizzata in collaborazione con la Coldiretti e Campagna Amica, Fondazione Missio CEI 
e Azione Cattolica Italiana. Inoltre, l’iniziativa ha il supporto informativo di Rai per il Sociale 
attraverso i canali editoriali Rai. 
Un gesto di solidarietà e, soprattutto, di consapevolezza che esprime la volontà di schierarsi 
a difesa del lavoro dei piccoli contadini, in ogni parte del mondo, un lavoro che contribuisce 
alla salvaguardia dei territori e delle biodiversità e, al tempo stesso, genera un’economia 
agro-alimentare sostenibile e sana per tutti, senza scarti e sprechi. 
Le migliaia di chicchi di riso contenuti nei pacchi della Campagna sostengono un unico 
grande progetto con decine di interventi di agricoltura familiare realizzati dai soci Focsiv in 
molti paesi di 4 Continenti – Africa, America Latina, Asia ed Europa. 
Tutti gli interventi sono volti al miglioramento della condizione socioeconomica delle 
comunità agricole e, in particolare, di quella delle donne, artefici dello sviluppo delle proprie 
famiglie ad iniziare dai più piccoli; alla sensibilizzazione dei giovani affinché comprendano 
quali siano le potenzialità di rimanere nelle proprie terre di origine senza abbandonarle per 
un futuro incerto nei grandi agglomerati urbani; alla formazione dei contadini di tecniche e 
pratiche di coltivazione ecosostenibili, che valorizzano la qualità e la quantità della loro 
produzione. 
La vendita del riso effettuata da alcuni nostri volontari, è andata a supporto della 
realizzazione del progetto dell’associazione Il Sorriso dei Popoli di Melegnano (MI); un 
progetto di agricoltura famigliare nei distretti di Birbhum e Burdwan, west Bengal in India.  
 
Descrizione Entrate Uscite Risultato +/- 
Proventi vendita riso 2.400,00   
Costi acquisto riso 
campagna 2021 

 1.250,00  

Risultato raccolta fondi   + 1.150,00 
 
 
 
LASCITI TESTAMENTARI 
 
Anche i lasciti ci permettono di portare avanti i nostri progetti nei paesi del sud del mondo. 
Non necessariamente deve essere una somma di denaro, ma può essere un immobile, 
un’opera d’arte, un gioiello, una quota di fondo di investimento, polizze assicurative… 
Il passa parola, la fiducia nei nostri confronti nonché il capitolo dedicato sul nostro sito 
Internet https://www.vispe.it/donazioni/ sono gli strumenti che utilizziamo per far conosce 
questa possibilità di raccolta fondi. 
Due sono i lasciti testamentari che si sono conclusi nel 2021 con questo risultato: 
 
Descrizione Entrate Uscite Risultato +/- 
Proventi da lasciti 126.451,00   
Costi gestione lasciti  0,00  
Risultato raccolta fondi   + 126.451,00 
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5 per 1000 

Gli strumenti che utilizziamo per far conoscere questa proposta di raccolta fondi, sono i 
canali social, la corrispondenza costante verso i sostenitori, il passa parola, apposite 
newsletter, cartoline e dépliant, una pagina dedicata sul nostro sito internet 
https://www.vispe.it/5-per-1000 , la divulgazione di specifici filmati. 
Il 29 ottobre 2021, abbiamo incassato il 5×1000 – 2020 (periodo di imposta 2019) con 913 
preferenze e un’entrata di euro 42.902,66. 
Questo importo sarà utilizzato totalmente l’anno successivo per coprire parzialmente i costi 
di spedizione di container in Burundi. 
Sul nostro sito Internet sono riportati tutti i dati degli anni precedenti https://www.vispe.it/5-
per-1000/ mentre uno specifico rendiconto annuale, secondo quanto previsto dalla legge, 
viene inviato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
 
Descrizione Entrate Uscite Risultato +/- 
Proventi da 5x1000 42.902,66   
Costi gestione lasciti  0,00  
Risultato raccolta fondi   + 42.902,66 

 
 


